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B IB L IO G R A F IA

(Mss.)

—  S a g r e d o  Gio. F r a n c e s c o , Soria (1511-12) (Archiv. gen. 
dei Frari-Relaz. B. 31. 4 luglio 1611).

—  Relatione di G. F. Sagredo, console in Soria, (Id. 16 genna­
io 1612).

(Ediz. a stampa)

—  S a g r e d o  G i o . F r a n c e s c o . Soria (1511-12) in N. Archiv. 
Ven. N. S. Tom. IV .

DOM ENICO T R E V IS A N

(n. 1464 m. 1535)

1512. —  Il 24 novembre 1464 nasceva da Zaccaria e da donna 
Bernardo di ser Andrea il nostro Domenico, che nel 1473 passava 
a nozze con Suordamor Marcello. Fu ambasciatore a diversi princi- 
cipi : nel 1485 presso l ’imperatore Massimiliano, nel 1512 al Gran 
Sultano del Cairo e nel 1515, con altri tre, alla Corte di Fran­
cesco I, re di Francia.

E bbe l ’onore d’essere dipinto dal Tiziano nella sala del Maggior 
Consiglio e mori nel 1535 a Venezia, venendo sepolto a S. Fran­
cesco della Vigna. I l viaggio da lui fatto  per recarsi al Cairo fu 
descritto dal suo segretario Zaccaria Pagani di Cividale di Bel­
luno ed è sparso d’osservazioni minute e curiose, con frequenti 
richiam i ai paesi del Veneto. Si inizia da Venezia il 22 gennaio 
1512, per giungere alla capitale dell’E gitto  il 6 maggio.

Scopo dell’am basciata era la liberazione dei frati del monte 
Sion, fra cui il veneto patrizio p. Francesco Suriano. S ’ebbe il 
Trevisan a lottare lungamente, ma alla fine, dopo ben sette udien­
ze, ottenne dal Sultano quanto voleva non solo, ma ancora il per­
messo che i Francescani potessero ritornare al loro convento e 
ripigliassero il possesso dei beni prima loro confiscati.

E  la cosa è più  singolare, ove si consideri ch’era stata chiesta 
anche dall’orator francese, per quanto inutilmente.

A ltra  relazione di questo viaggio ci venne conservata da M. 
Sanudo nei suoi Diari (voi. XV) in una lettera scritta "da Marco 
Trevisan nel settem bre 1512 da Candia al suo fratello Pietro.


